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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Affermare che le
relazioni affettive costituiscono un’impre-
scindibile modalità di espressione della
vita di ciascun individuo è una frase
piuttosto scontata e – apparentemente –
di scarsa rilevanza giuridica.

In effetti, non teme smentite l’afferma-
zione secondo cui la sfera familiare e le
relazioni che si instaurano al suo interno
assumono – nella maggior parte dei casi –
la funzione di « rifugio » nel quale l’indivi-
duo cerca conforto e protezione.

Meno scontato, invece, è chiedersi
quali siano le conseguenze di un distacco
forzato da questi legami e, ai fini del-
l’indagine, in che misura tale allontana-
mento possa influire sulla personalità del
soggetto e sui suoi rapporti con la società
civile. Tali quesiti sono funzionalmente
legati all’indagine sulla dimensione affet-
tiva in carcere, dimensione che assume
particolare importanza anche in riferi-

mento alla portata « bilaterale » della
pena: gli effetti dell’esecuzione penale
non si riversano esclusivamente sul sog-
getto condannato, ma colpiscono indiret-
tamente anche i familiari, « vittime di-
menticate » la cui sfera affettiva inevita-
bilmente si comprime per effetto della
sentenza di condanna. La pena invece, in
una società come la nostra, ha bisogno di
un’occasione di riscatto e di riqualifica-
zione umana, non di prigionia che non è
né formazione né educazione, ma un’esi-
stenza vuota, priva di contenuti umani,
che sospende temporaneamente e per
certi versi aggrava il corso della vita dei
reclusi, che priva non solo della libertà,
ma anche e soprattutto dei bisogni più
elementari dell’uomo, come lasciarsi an-
dare ad un momento di felicità o anche
di debolezza nell’intimità della famiglia;
tutti comportamenti mortificati dalla cru-
deltà dei colloqui collettivi, dove una
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semplice carezza può trasformarsi in
provocazione e una lacrima in debolezza.
La solitudine, la lontananza e, quindi,
l’impossibilità di coltivare rapporti senti-
mentali fondanti sono spesso all’origine
di un crollo psico-fisico di cui risente
tutta la famiglia, con la conseguenza di
un’inevitabile frammentazione del rap-
porto emotivo sentimentale. È indubbio
che un carcere così rappresenta per il
soggetto detenuto una seria minaccia per
gli scopi di vita dell’individuo e della sua
famiglia, per il suo sistema di difesa e di
regolazione, per il suo senso di autostima
e di sicurezza. In queste condizioni egli
è sottoposto a una continua pressione nel
tempo che si concretizza in una progres-
siva disorganizzazione della sua persona-
lità.

Di conseguenza, non poter avere un
momento d’intimità provoca nel detenuto
turbamento e devianze dai canoni della
normalità. La privazione delle relazioni
affettive, oltre a provocare frustrazioni

sessuali e talvolta a indurre a comporta-
menti deviati, può comportare gravi con-
seguenze anche sul lato psico-fisico.

Risulta chiaro che il carcere attual-
mente non restituisce persone migliori e
che la privazione della sessualità mina la
salute delle persone nel fisico e nella
psiche, aggravando non solo lo stato di
salute, ma anche il carattere e la perso-
nalità di chi la subisce direttamente o
indirettamente.

Quanto al diritto, è palese che vi è un
contrasto evidente con i princìpi della
Costituzione per quanto attiene la tutela
della persona, della salute e della famiglia,
nonché il diritto a una pena rieducativa
(articoli 2, 3, 27, 29, 30 e 34) e altresì mina
la sicurezza della società nella parte in cui
non riesce a restituire persone migliori di
quelle che sono entrate in carcere, con il
rischio che commettano delitti uguali o
peggiori di quelli per cui sono state con-
dannate.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifiche alla legge
26 luglio 1975, n. 354).

1. Alla legge 26 luglio 1975, n. 354,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« All’interno degli edifici penitenziari
devono essere individuati spazi con carat-
teristiche tali da consentire al detenuto di
intrattenere relazioni strettamente perso-
nali ed affettive, previa autorizzazione »;

b) il quinto comma dell’articolo 18 è
sostituito dal seguente:

« Per ciascun colloquio ordinario non
effettuato è concesso ai detenuti e agli
internati un colloquio telefonico aggiun-
tivo, con le persone autorizzate, della
durata di quindici minuti. La telefonata
può essere effettuata con costo a carico
del destinatario »;

c) all’articolo 28:

1) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« Nel rispetto delle disposizioni vigenti
in materia di detenzione e di sicurezza,
è concesso al detenuto, previa autorizza-
zione, di coltivare o di mantenere i
rapporti affettivi. A tale fine i detenuti e
gli internati hanno diritto a una visita al
mese della durata minima di sei ore e
massima di ventiquattro ore con le per-
sone autorizzate ai colloqui. Le visite si
svolgono in locali adibiti o realizzati a
tale scopo »;
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2) alla rubrica sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: « e diritto all’affettività »;

d) dopo l’articolo 28 è inserito il
seguente:

« ART. 28-bis. – (Calendario delle visite).
– 1. I detenuti e gli internati hanno
altresì diritto a trascorrere la terza do-
menica di ogni mese, a partire dalle ore
14,00, con la famiglia nelle aree verdi
esistenti presso le case di reclusione,
sotto il controllo visivo del personale
addetto a tale vigilanza.

2. Qualora, per il numero elevato di
detenuti o di internati ovvero per ragioni
di sicurezza, non sia possibile garantire a
ciascun detenuto o internato il diritto di
cui al comma 1, la direzione del carcere
predispone un apposito calendario utiliz-
zando il sistema delle rotazioni »;

e) all’articolo 41-bis, comma 2-qua-
ter, lettera b), dopo le parole: « il passaggio
di oggetti. » sono inseriti i seguenti periodi:
« Quando il colloquio si svolge con prole di
età inferiore a dieci anni, è obbligatorio
l’accompagnamento del genitore del con-
vivente o di chi ne fa le veci. A tale scopo
devono essere individuati spazi con carat-
teristiche atte a garantire la qualità del-
l’ambiente ».

ART. 2.

(Corrispondenza telefonica).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo prov-
vede ad apportare le modifiche necessarie
all’articolo 39 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
giugno 2000, n. 230, prevedendo che:

a) al comma 2, le parole: « possono
essere » siano sostituite dalla seguente:
« sono », e che il secondo periodo sia
sostituito dal seguente: « Essi possono, al-
tresì, essere autorizzati ad effettuare, oltre
la corrispondenza telefonica di cui al
comma 2, primo periodo, colloqui telefo-
nici ogni qual volta se ne faccia richiesta »;
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b) al comma 4, le parole: « la fre-
quenza e » siano soppresse;

c) al comma 6, la parola: « dieci » sia
sostituita dalla seguente: « quindici »;

d) il comma 8 sia sostituito dal se-
guente:

« 8. La corrispondenza telefonica può
essere effettuata con costo a carico del
destinatario o a spese dell’interessato, an-
che mediante scheda telefonica prepa-
gata ».

ART. 3.

(Modifiche alla legge 21 aprile 2001, n. 62).

1. Alla legge 21 aprile 2011, n. 62,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 2, le parole:
« , senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, » sono soppresse;

b) all’articolo 5, comma 1, dopo le
parole: « introdotto dall’articolo 1, comma
3, » sono inserite le seguenti: « e delle case
famiglia protette previste dall’articolo 284
del codice di procedura penale e dagli arti-
coli 47-ter e 47-quinquies della legge 26
luglio 1975, n. 354, come modificati, rispet-
tivamente, dagli articoli 1, comma 2, e 3 ».

ART. 4.

(Delega al Governo).

1. Al fine di garantire ai detenuti e
agli internati appositi spazi per intratte-
nere relazioni personali ed affettive, il
Governo è delegato ad adottare, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, un decreto legislativo se-
condo i seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) stabilire gli oneri a carico di ogni
istituto penitenziario, allo scopo di garan-
tire la razionalizzazione e l’adeguatezza
delle spese;

b) prevedere che gli oneri di cui alla
lettera a) siano suddivisi per voci di spesa
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relative alle ristrutturazioni edili e all’ac-
quisto di eventuali beni da parte del
penitenziario interessato;

c) attribuire al Ministero della giu-
stizia l’esercizio dei controlli e delle ispe-
zioni sulla regolarità, sulla tempestività e
sulla congruità della gestione finanziaria
delle risorse utilizzate ai fini di cui al
presente comma.

2. Ai fini di cui al comma 1, gli istituti
penitenziari sono tenuti a presentare al
Ministero della giustizia un piano di in-
terventi, comprensivo delle voci di spesa,
di cui al medesimo comma 1, lettera b),
assicurando il rispetto dei princìpi di le-
galità, imparzialità e trasparenza e se-
condo criteri di efficienza, economicità ed
efficacia.

ART. 5.

(Disposizioni finali).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 1 della
presente legge, si provvede mediante le
risorse destinate dalla legislazione vigente
per il piano di interventi per la realizza-
zione di nuove infrastrutture carcerarie e
per l’adeguamento e il potenziamento di
quelle esistenti e, in particolare, mediante
il ricorso alla cassa delle ammende di cui
all’articolo 4 della legge 9 maggio 1932,
n. 547, e successive modificazioni.

2. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
provvede alla modifica dell’articolo 39 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno 2000,
n. 230, al fine di adeguarlo alle disposi-
zioni di cui alla presente legge.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 2319

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PAGINA BIANCA



€ 1,00 *17PDL0028530*
*17PDL0028530*


